
 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

28/08/2023

 
Argomento: Sanità - Salute

Pagina 11
 
EAV: € 3.517
Lettori: 175.000

Link originale: https://pdf.extrapola.com/angqV/4742597.main.png

https://pdf.extrapola.com/angqV/4742597.main.png


 Riproduzione autorizzata Licenza Promopress ad uso esclusivo del destinatario Vietato qualsiasi altro uso

La sanità in Lombardia Scintille sul referendum

del Consiglio regionale, la lentezza dell'iter nel
mirino  del  comitato  promotore  Scintille
attorno  alla  proposta  di  referendum  popolare
abrogativo  sulla  sanità  lombarda.  L'iniziativa,
promossa  da  un'«alleanza»  tra  Medicina
Democratica,  Osservatorio  Salute,  Arci,  Spi-
Cgil  e  Acli  e  volta  a  «smontare»  l'attuale
normativa regionale sulla sanità rafforzando il
ruolo  del  pubblico,  continua  ad  animare  il
dibattito.  Il  via  libera  del  referendum  deve
ancora passare dal Consiglio regionale, e sulla
lentezza  dell'iter  interviene  il  comitato
promotore  della  consultazione:  «Mentre  il
sistema  sanitario  lombardo  è  al  collasso  la

maggioranza  dell'Ufficio  di  Presidenza  della
Regione  fa  il  Ponzio  Pilato  della  situazione:
infatti,  nonostante  gli  uffici  regionali  non
abbiamo evidenziato aspetti di incompatibilità
dei  tre  quesiti  referendari  con  le  norme
vigenti,  non ha deciso sulla  loro ammissibilità
e  ha  rimandato  al  Consiglio  regionale  la
decisione»,  commentano  Marco  Caldiroli  (per
Medicina  Democratica),  Vittorio  Agnoletto
(Osservatorio  Salute),  Massimo  Cortesi  (Arci
Lombardia),  Federica  Trapletti  (Spi-Cgil
Lombardia)  e  Andrea  Villa  (Acli  Milano).  «Gli
interessi politici della maggioranza - prosegue
la  nota  -  hanno  prevalso  sul  diritto  alla
iniziativa degli elettori». L. B.


